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Comunità Montana di Valle Trompia 
Area Cultura
cell. 360 1030495
unico@civitas.valletrompia.it
http://brescia.cosedafare.net
www.facebook.com/comunitamontanavalletrompia

Inquadra 
per accedere 
al libretto degli 
spettacoli

PROGETTO 
TEATRALE 

PER LA 
VALLE 

TROMPIA
4 MARZO

4 GIUGNO
2022

Comuni aderenti: 
BOVEZZO
CAINO
CONCESIO
GARDONE VAL TROMPIA
LODRINO
MARCHENO
MARMENTINO
NAVE
PEZZAZE
SAREZZO
TAVERNOLE SUL MELLA
VILLA CARCINA

Con il contributo di: 

In collaborazione con: 

treatro terrediconfine - Associazione Culturale
Via Dante, 159 - Ponte Zanano di Sarezzo (BS)
tel e fax 030 8901195 - cell. 338 5946090
kontakthof@treatro.it
www.treatro.it
www.facebook.com/treatro.terrediconfine

L’accesso avverrà 
nel rispetto delle 
vigenti normative 
Anti-Covid 19

Sabato 4 Giugno
LODRINO
Cinema teatro San Luigi - Vicolo Prandini, 1

 ore 21:00
 ingresso 10 euro
 ridotto 7 euro

con 
Michele D’Aquila
Pietro Mazzoldi
regia 
Fabrizio Foccoli

Casca il mondo

Due uomini, due amici e una stazione radio: un lavoro come tan-
ti, una giornata come tante, un programma come tanti e un’idea 
nuova che nasce tra le dirette e le pause musicali. Ogni novità è 
sconvolgente: è una nuova visione del mondo, cambia ogni relazio-
ne, mette in discussione la vita: ogni nuova idea è una rivoluzione 
quando è reale...ma questa novità reale non è : “la terra è piatta”.
Si parte da un’idea (sbagliata) inserita in un discorso radiofonico 
di idee comuni, ma superficiali, fino a non trovare più una realtà 
cui appellarsi.
Si parte dall’idea (sbagliata) che la terra sia piatta, un’idea che to-
glie ogni possibilità di confronto, di relazione umana.
Si parte da un’idea (sbagliata) per attraversare il riso e la dispe-
razione in bilico tra il discorso pubblico e quello privato, tra la 
commedia umana e la solitudine, in un gioco a due che porta lo 
spettatore a ripensare alla propria quotidianità e al fondamento 
delle sue certissime idee.

Uno spettacolo che attraversa la superficialità della comunicazione, 
dalle sue forme più comuni (siamo brava gente, andrà tutto bene, 
l’importanza della tolleranza, etc...) , alle trovate più sorprendenti 
(la terra è piatta) che può portare a veri e propri inferni di pensiero 
dove anche le persone comuni possono diventare mostri, senza ne-
anche accorgersene.

“Il sonno della ragione genera mostri”


